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DELIBERA n. 56  
 

Consiglio d’Istituto Scuola Secondaria per Ciechi ad orientamento musicale “Via Vivaio” 

 
 

OGGETTO: IPOTETICHE SEDI PROPOSTE DAL COMUNE DI MILANO   

 
 
In data 21/12/2021 il Consiglio d’Istituto della Scuola Secondaria per Ciechi di Via Vivaio,  

dopo aver ripercorso il documento che dettaglia gli spazi indispensabili alla realizzazione 

del progetto educativo della Scuola. Documento “La Scuola Vivaio"(vedi allegato), che la 

Dirigente Scolastica ha consegnato brevi manu alla D.ssa Anna Scavuzzo e al Direttore 

dell’Ufficio X dell’Ufficio Scolastico Territoriale, dott. Yuri Coppi, in data 11 novembre 2021.  

Passa  all’esame delle proposte ricevute dal Comune di Milano: 
 

• Via Ravenna 15: in base alla scheda ricevuta dal Comune emerge che gli spazi non 

sono sufficienti. 10 aule, di cui una parte allo stato oltretutto dichiarate inagibili, sono 

largamente insufficienti rispetto a quanto necessario alla realizzazione del progetto 

educativo.  Inoltre la posizione non è conforme alle necessità della scuola, che non 

avendo un proprio bacino e avendo un’utenza diffusa su tutto il territorio, hinterland 

compreso, deve essere collocata in una posizione centrale e facilmente raggiungibile dai 

mezzi pubblici. 

 

• Via Gabbro 6/A: la situazione descritta per via Ravenna si ripropone per via Gabbro 

6/A in maniera sostanzialmente equivalente (aule, posizione e inadeguatezza rispetto al 

progetto educativo). 

 

• Via Marsala/Via Milazzo: sulla base della documentazione fornita dal Comune, il 

prospetto delle aule appare inadeguato, sia per il numero sia per le probabili dimensioni, 

anche se le piantine non indicano le metrature. Lo stesso dicasi per l’ampiezza dei 

corridoi. Si rileva inoltre che per ricavare altri spazi funzionali al progetto educativo, così 

come per realizzare le aule speciali attualmente non presenti, sarebbero necessari 

importanti lavori, necessari anche ad unire due strutture attualmente separate e ad 

adeguare ad uso scolastico spazi attualmente adibiti ad altra utilizzazione. Manca inoltre 

un adeguato spazio di manovra e parcheggio per i pulmini messi a disposizione da ATM 

per il trasporto degli studenti disabili. Infine, è ben noto che, in relazione alla disponibilità di  
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tali spazi, sussistono dei contenziosi giudiziari, il cui esito è incerto, sia nell’esito sia, 

soprattutto, nei tempi. 

 

• Via D’Annunzio: per quanto riguarda l’edificio di via D’Annunzio, non è stato indicato 

quali spazi sarebbero resi disponibili alla scuola, trovandosi al momento situate all’interno 

dello stabile numerose altre attività. Non sono state inoltre fornite le informazioni che la 

scuola ha richiesto per valutare l’adeguatezza della proposta, rispetto ai fabbisogni per la 

realizzazione del progetto educativo. Peraltro, già da una prima analisi delle planimetrie, 

emergono possibili criticità in ordine all’ampiezza dei locali destinati ad aula, dei corridoi, 

all’assenza di palestra e di auditorium e all’apparente inesistenza degli ascensori. 

 

 

 

                              DELIBERA 
 

 

all’unanimità di : 

- respingere le proposte di via Ravenna, via Gabbro 6/A e via Milazzo/Marsala, in 

quanto chiaramente inadeguate, anche solo ad una prima analisi, rispetto al 

progetto educativo. Inoltre di ritenere superfluo procedere ai sopralluoghi dei tre 

spazi sopra menzionati. 

- di richiedere ulteriore documentazione per lo spazio di via D’Annunzio, per poter 

correttamente valutare eventuale corrispondenza alle esigenze del progetto 

educativo, nonché la conformità alle norme di legge, tenuto anche conto della 

particolarità dell’utenza. Di rinviare l’eventuale sopralluogo, una volta ricevuta ed 

esaminata la documentazione integrativa.  

-  di avvalersi del contributo di un tecnico specializzato in edilizia scolastica, per una 

più corretta valutazione di quest’ultima proposta.  

 

 
 

 
Milano,21/12/2021         Il presidente del Consiglio d’Istituto 

         Silvio Curioni 

 
 

 


